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Tre mesi* 
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^^ss ì̂oî a 41 AgOBttt 

Subito dopala primWeduta deìla 
conferenza noi dicevamo gìà'''cné 
staya sfumando^ fatti ci hanno 
data completa ragione ; la confe­
renza si è sciolta senza nulla con^ 

bt^JS' 

EMI Sòlito ihjif •'V :r-'»' 
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qudrt i^ 

dò, esaurite come nel caso tutte le 
trattative preliminari non ,4 TÌMScì, 
nemmeno in queste ad#un acèòr- -
do; quaniìp anzi i convenuti face--
v&o conrprendere che a u t e ^ 
alla conferenza con concetti dispa­
rati 6^,j)pposti. 

Védeirmlo perciò respinte dap 
prima le proposte finanliafìli dèi-
rir(ghìlteri:a; si fece quindi buon 
viso alle contWpTOpbSte francesi 
ma non si venne sulle stesse ad 
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un accordio perchè troppo in op­
posizione alle prime; che sefttoVi 
proppste in linea provvisòria ebbe 
a prcijibrre l'Inghilterra anche que­
ste vennero respinte. 

La conferenza lascia quindi il 
tempo di 

Ma lo lascia davvero ? 
Ecco ciò di cui dubitiamo. 
Ed mver%deroKvpòpreÌ2Ìosafii 

perduto ancora per la sistemazio­
ne degli affari d* Egglp^ e d'altra 
parte ormai ;la ré§i[io8Sabilìtà he, 

fe^lafeBÙ di prima appunto sovra 
^ g l P ^ S v i quali fecero nn^^m. 
infiasco volendo per sé l'arrosto ma^ 
fcibft^glì altri pe^spsero a cuocerìc^^r 

Il ministero Gladstone può q u i i ^ 
aggiungere un altro ai tantfiriMS''^^ 

F^^^ssi degli n^ffn giorni, e la sua 
posizione ne sarà séossa ancor§4i| 
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più. 
Questsi^^conferepa noti la si deve 

però riguardare soltanto l )e r jyg^ 
gltto,..p|a,senza dubSio essa si deve 
estómare anche nei riguai^^i dqU ,̂ 
politica generale europea. 

Uno dei fatti salienti di questi 
ultitó gfòi'̂ v̂'M fti che l^ambascia-
tore tedesco tentò di far uscire la 
conferenza dall|^;.,str0to campo fi-
nanzìffS e farle abbòrdar#%nche, 
altri argomenti ; questo tentativo 
dìmostr i^ iyi iyran cancelliere te­
desco degli Ideali ìmportantij'^lriè a 
queste proposte può egli essersi? 
azzardato se nori^y^iiMtóil spe­
ciali. Forse a questo, più che ad 
altro, devesi anzi se la conierenza 
sì è sciolta. 

Ma se cosi si è sciolta la con­
ferenza puòj dirsi che ci troviamo* 
invece di frotte a ffi rimaneggia-
nieuto delle alleanze ; V alleanza 
f^co-ìnglese è rotta ormai in 
modo definitivo, e la gelosia fra le 

chef nò benissimb Suprar#&ttua-
le crfsi; ma Mnghilterra avrà pure 
bisognó;^^|||pl^e, guaijdinga e di 
amicarsi qualcpe potenza all'elle tto.i?> 
dì uscire dajf* isolamento odìernOé 

l9Vcre^aiTO però che ajlptìbi 
mente r Inghilterra potrà r ì t ì t ì m 
senza un mutamento di mìnisteroi;! 
Gladstone conta ormai troppi in-
sUccessi% gii "Stèssi ^ucò^ili gli 

^riescirono esizialir^f^icbò noi siiaM 
tì#1iel eccetto che Bìsriìlrk v 
di lui sbarazzarsene se non altro 
pei;,chè taUl#suoi piani ebbe aeL, 
decorso a t̂ÌQ#^a^ sventare nel fa­
moso convegno dì Copenaghen. 

*Lond?%iiia|K insuccesso della (3on-
ferenza tion è appunto che leco 

«del convegno di Copenaghen. 
lina tittova situazione politica 

va-quìMf adèsso dèli 
.ffli»^pe s^re in guardia, poiché 
nessuno può prevederneMii solu? 
zione. Questo però per un governo * 

0 sarebbe un momentQ,kea. 
felice; poiché la questione medP^ 

• terranea se a tutte continuerà ad 
imporsi vi si conne,tteJ!aziòae di-w 
retta di tutte le potémt 

Di fronte ad una azione decisiva 
Jtìfeulatezza non sarà mai soper­
chia d a d ' à l t ì ^ p f e t rov# 
là base nerbare alle alleanze quol-
rassetto definitivo che non si reg­
ge soltanto su vagbè parole ma 
abbia quella degli interessi. 

Quésti interessi si delineeranno 
in prima linea prò o contro Fran-
eia ed Inghilterra, poiché Bisiwark 
ha r^giant» del tutto ©Irmi Io 
scoponi porlel'unadìtrònteì'tltrà 

La conferenza è tramontata,,|rg?^ 
4AiìploMtKi t r o » 
;fessa più sbarazzata almeno la si-
^^tuàzìone e potranno meglio rites-
;sere le file di alftrdi ulteriori. 

• ^ • j . •- &--\ 

sportati in tin localo apposito, dove 
riceveranno le cure ìiocessario. 
rr-rx Timori deffU ungheresi — Il 
governo ungherese sì è rivolto al mi-

V - • . 

nistero dell' interno austrìaco, ondo 
prend^pCnisuro di quaraatena.M.con-^ 
Hill .delta,Germania e dellai^S^izIelS 
per ittì^wai^r^i^ lytaiia cKiWarpi! 

ItaUrt sbocch! verso jVAustna con gra-; 
ve danno deì coratnorcio ungherese. 

-r î ĝoZfo uiuo*^^ Un orribile ca*̂ ^ 
.i-i 

lìto vìvò^^^n^iècchìno, creduto mortP 
du^cholera. lavece aveva trna fortìsr 

.i:.^»?i5^tJi: 

àcatura. 
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IBI ma 
(in Jialia) 

— Il serpeggiamento --!?=i:,per irifor-
roazionì assunte da fonte ufficialo sap­
piamo, scrive il fxQvamQ^m, che le 

sono asSai esagerate ed mesate. A 
Piazza a Serctìio pertiesempio condi-
zioni sanitarie sono por nulla aliar 
manti; i due colpiti non sarebbero 
«nQStì»j!fi2Ì^andrebbero migl|(^ando. ^ 
Neasan altro affètto di mai|||ift.,„|<y. 

^spetta. Esagerate iBnbgî ncheMle nòti-
• zìe sui casìi^an Hertjo, dhbbii ancora. '< 
là Piìncaliéri a tutto ieri, si avevano 
27 casi, con pochi morti — neppure,^ 
evadiamo, gli otto dati dai giornali. A 

^^Riomaggiore Balate ottima. Boi reslo. 
oggi, tion son per;,v̂ avtte notizie che 
li'inf̂ ^̂ ^ accenni a svilupparsi in 
altre località e paesi. Questo deva '̂ 
tranquillizzare INpubblieo. 

Però si conferma che a Li?ìgnano| 
nel circondario di Garfagaapa, si sìa 
sviluppato JVtembila. mi^^^ l^L^n^ 
avvennti sel|jBaai, quattro dei quali^ 
con esito fatale. Inutile ripetere che 
1*Autorità ha prese energìcho misure. 

Nei lazzaretti dì eonfine la salate 

u 

1 
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cono che anche le notizie dsuie prò 
vincie sono buone. Ma sono avvenuti 
nuovi casi nelle provincio del Piemon­
te alla frontiera franiege. 

^ Lo'»^ri^ce.;4EiJeroip) .al ; 8 
^P|gf| | taji, due"'t(ovi casi. 
| |I5^ Vignarolò (Cairo Montenotte) vi 
ff^vun morto di cholera. 

Qualche nuovo caso è avvenuto a 
PancaUri. 

L Bepertutto, però, lai malattia, si pre-
$enta con «n aspetto benigno. 

— Una circolare — Una circot^èP 
del ministro dell'interno fa nuovamen­
te appello ai medici del regno, per­
chè si inscrivano ppme curanti nel caso 
ScpppjaEise in Italia l'epidemia. Il uu-
hiero,degli inscritti è flnoral inferiore;, 

4,adegnì,i^piJW^e. 
•— Casi smentiti, I sindaci di San?* 

• - \ -
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Remo e di Montecatini smentiscono 
le voci corse di casi di cholera raa-^>? 

*ni|Q9t|̂ tji3Ì in quj§8ti paesi. 
Il sindaco di Bieda (Viterbo) st^g^g 

tiace la î gyizialiî ^uh caso Éfohol̂ gft̂  
avvinato nel comune da lui ammini­
strato. 

Eguali smentite vennero da Cardo 
L I I -

e da Casalgrande. 
Diaordinu — Un dispaccio da 

Borgo San Dalmazzo dice Qssere av* 
voluti, in questo paese, gravi disordi­
ni, perchè la popolazioDeiier̂ 4sMl**** 
petrfìilsprfft:© avVelenamé^i^L^ làna 
ragazza da parte del medico e del far-' 

Smacista. 
— Non occorre il hollettino ufficia-

Je,...rv^ UJtalie smeEtlsceJa notizia 
Ilfrl'jl ^ministero abijia Reciso dì pub­
blicare un bollettino sanitarìb of­
ficiale. 

Ls conliziòni Sella salute pubblica 
in Italia — soggiungo il giornale 
non esigono tale pubblicazione, — San 
to meglio. 

L I 

• - ^ 

Spese di d«e in due ore per cambia­
re Paria della sala. 

Il concorso della stampa venĵ e li* 

>l«*#strìbui|i ,^J^^ 22 per redat-

$: 

tori in capo hmWW^^rs. AgU 
altri si daranno carte per circolare 
nei c^Tìtoi, ma non per accedere alla 
tribuno. 

' l i . : - ' I 

A ppsi^ dall4^#>8titazìdrìe dei ÌÌ?6, 
^èM p'resì4ente del Senato che mri-
• gePà 115g|jrifresse, j . Noi caso che Le 
Royer̂ fossQ impedito, questo inòàrì-
co toccherà a Humbert presidènte e-
letto dai vice presidenti del Senato. 
Subito d£po il sorteggio degli uffici, 

ili;^l)^ederà aUa.nopiiina della Coca-
Imissioné liiò^ricata di esaminare il 
pri3|etto di revisione. Votata l'urgen­
zâ  la Commissione ai dichiarerà Jn 
permanenza fino ali* esaurimeiito dsl 
suo mandato. I commissarii saranno 
15, uno per ciascun afùeio, è saran-
r(p .eletti a sciiutinìo di lista., 

N«>l̂ aso ( |̂̂ ,j^tycnembro dei Coy-, 
grefeo presentasse una proĵ osta IWì 

%or ì^ Ì ! a revisione limitata,JPprei 
Bidente porrà tosto la questìòtìe pté* 
^udìziale. seppure 1I*GoverÀò 'nèfctó 
dptàandi. Il proponente solo làVra di-
ritto di lÉì̂ rlare contro t|t6 misura. 

gli oratori inscntti Dòn potî anno par« 
lare che una sola volta m 
corso della discussione. 
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•^ Ai marinai — Fu già detto che 
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A. 
•ftn---" (Agenzia Stefani) 

Uy Minuterò da!lMnt6|{pjgi||oop,.4g 
sempre nieglio assicurarò^^e: ottime^ 
condizioni sanitarie delle persone ctìai 
scontano la quarantena a bo^do delle 
navi addette al servizio quarantenario, 
.av»aK4|na*a che fosse aipas^eggierr 
,dlstrihuita%iiPziòna Vìveri c b r i i ^ 
corda sulle navi da guerra ai rtìariri 

m^^É 
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FonzasOf ^Siag^̂ foI 
D*ordine del Ministero degli interni 

Jn seguito a y p limostpfl,^ del Ca-
"ptlu¥g%Fohztso^ il Prefetto ordinò la 

- e , 
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à̂j 3. — (mezzodì) 
ìersera dodici decessi. 

Ro^ìa^ 3. — Il sindaco di Fiviffintf* 
telegrafa alla Stefani, smentendo re-

due casi di cholera a Fi-' 
- ' • . • ' - JJJ^ ' Ì 'T . , 

vizzaftfij! 
Tolone, 3. — Ore 10,15 — 

cesso di cholièl. 
ArleSj 3,sy?^^uat 17 luglio al 2 corr.t 

si ebbero deòeSsi 129. 

^naviganti. 
La razione, 

«?tà ed ottimi per la quaìiW dei gè 

7". 
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3: 

"^ante per quantw 
- i _ - ' . . j 

neri, si compone come segue: Pane 
•jmm 

cisamente 1 
.-••tJ;'rMrL*'Wl.. .1=ViiHjij;4;, 

Un de-

jV . . ^ ;? - . ^ : ^^< - : ' m 3. — Ore 6.55 Dalle Xi-
I -

''^V:'-"'~' 

undici/due decessi di cholera^^li'O-
spedalfeilel P'haro, 1^g|,gj^|ro ma­
lati. Degli entrati tre sono ni'orti, due 
sono usciti guariti. Na restatio 62 
in cura. 

kt. 
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(AlV estero) 
Rigori inuJInancia • 

'̂ l alla Gazzetta del 
Da 5MÌgi 

'V-
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varie questioni coloniali e ìhriffiìVIte 

Il governo ha publicato il decreto; 
isce le stazioni sanitarie due potenze non avrà che motivo# . , ^\ ^.' 

,. 'v tókc^iiH, -̂  • A ii. 1 che stabili 
dtóSpieKajÉr sempre a u m tutta le , . . ^ pMiicìpali linee ferroviarie. Ogni 

stazione designata avrà un medico, il 
ttitttWtóUa Mediterranea. 

L'IttgfiiM^a tvm^ oggi nel»̂  
più completo isolamento ; V Inghil-
terrÉ». però disp^gp dì tanta forza 

quale ha Ikdicitto di oblJgare'̂ i viag-* 
giatori, i quali siano riclfoscìutì col­
piti di malattia sospetta^ a interrom-

wpere# viaggio. Costoro saranno tra-

fresco grat^pi 740, carne 3gO,̂ cafré Sg,, 
.pechero 25, formaggio 50, sale ,Ì | , 
vino ctìhtilitri 46 in^utti^i giorni dellsftl* 
settilvtnn e SOgratìfiìldi^riso con 50; 

Igrammi di fagiùblì bianchi nei giorni 
Si lunedì, mercoledì, vernerdi, sabato; 

gÌBO^er̂ fagìuoli, che sono sostituti, nei 
igìorni di martedì, giovadFèdomenicij, 
,coi^l20 grammi dì pasta bianca. 

— A Venezia per ogni eventualità,., 
grazie al cioVo, più che lùntànà, si 
allesìisce la Varese» 
. 1^ A PancaHeri — Telegrafano alla 
Lombardia : * 

l;ÌB%ìtima notìme da Pancalierì e 
I ' ^ 

dai dintorni sono piii rassicuranti. Noni 
s'è deplorato nesIBìi nuovo decesso*' 
colerico. 

Si pensa già> ai rimuoverò il cordo­
ne sanitario-

— A Primolano - - Al lazzaretto dì 
^f I imQlf^^la (jipifja^ena fu inaugurata 
da sei viaggiSi^ii^^giuntì dalTiPolo e 
che geî òno, de! resto, ottima salute. 

'^Kuovi casi. I giornali ufficiosi dì-

quafàhtena al confine 4ÌMÌ*outét. 
ili? autorità commissariale, l'ispet-

Jpro di finanza, e il comandante dei 
carabinieri rparpnsi sopra luogo per 

Appìa'udéSi alla misuVà del governo,;̂  
che preserva u nostro paese da uuj 
certo pencolo, ritornando ogni giorno 
operai e viaggiatori dalla Francia per 

via. 
I nostri-bravi alpini compieranno 

1:^] |̂i;^i||g;. di vigilanza del cordone 
sanjtano. 

j^m^-

lì 
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Le due Camere francesi sì riunì 
gi^j|o a Veraagliî ^nél teatro che ser-^ 
viddi palazzo legislativo dal 1S7I a( 

Le sSiuie sono ìnStìfé per il tocco. 
t ^ Il treno parlamentare partirà da 
Parigi alle 12,25 dalla stazione di San 

Uniparo, e ritornerà sujjijo dopò la, 
^sÉiduta. 

Si crede #«r8tóe Eubit<Ì̂ ì̂ on sì pd 
tra esaurire la questione: tre 
saranno almeno necessarie. 

Il numerò dei«^^deputati, senatori, 
diplomatici ecc., che prenderaauo par­
te al congresso è di 15G0 circa. Stan­
te Ì*affl«0Rza del puj|yjico e il calo­
re dominantOj 1© ssàtte verranno so-

. ggco il quadro completo delle mis­
sioni da invMsi*iU^ S"̂*"*̂» manovre 
deiraiino 1884 ; esse sono le seguenti: 

In Francia^ — Maggior generale 
Secretant cav» Carlo, comandante la 
brigata Parma ; 

Tenente colonnello dì stato mag­
giore Mazza cav. Francesco, capo di 
stato mâ^̂  della di|,ì|i()n't^ìii Ales­
sandria (2*) ; 

i Maggiore Ainis cav. Nicola deli 6" 
reggimento artiglierìa. 

In Austria » Tenente generale 
.^icci cajj. Agostino, comandante ia 
2° il corpo ùX stato maggiore; 

aggiore Berta LUigi del reggi­
mento cavallerìa Savoia (3!^Ì; 

Maggiore RUSCQ^^'^ÌÉW Felice del 
''4* reggimento genio (pontieri). 

In Germania, — Tenente generale 
Vecchi Ezio; ' . 

Tenente colonhello Oragnotti cav. 
Ignazio del W reggimento fanteria; 

Capitano dì stato maggiore Nico-
lis di fiobilant Mario. 
'' In Russia. — Maggior generale 

^SterpoSll^cav,,Alfredo, comando fcer-
^^yitorìale Rrtiglìeria Torino; 

Capitano di stato maggiore DogUoi-
t̂i Giuseppe; 

Teoen'te colonnello Radicati di Mar-
I^IlfUo cav. Ottobouo del reggimenti 

cavallerìa Alessandria (14°). 

# • 
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E commercio còlla Francia 
Le relalMl inviate al governo 

dalle carrt'ire di comtìiercìo stabi-
liscòiìò che il commercio del be* 
stìame coUa-sFrancìa diminuì sen­
sibilmente per alcun%pr,ovi|icie, in 
questi ultimi meM, e c£e si è v&-
rificata una '̂ô '̂ s diminuzione nei 
prezzi. 
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Concorrenza! 

l a Vaticano, dicesi, pensano dì 
istitùìì*e una società di navigazione 
cattolica, per far concorrenza alla 
ocietà gejafrale italiana. Riusci­

r a n n o ? ! 
h 

Opere idrauliche 

È stata pubblicata la legge ^ t ó 
autorizza la spesa ordinaria d i ' ' 7 
milioni, per le opere idrauliche di ! 
prima e seconda categorìa, oltre 
alla spesa straordinaria di 1 mi-
Isoae e 200 mila lire. 

^V , ' j s i ire 

Agitazione in Croaiia 

m Slohoda ofgifK) di Staneiic, 
ptopone che i nove studenti cac­
ciati W i r Università % Zagabria 
vengano inviatilifitoriS^Vniversità^ 
russa a spese del ' p p o l o croato, J f 
propdiìe^^bB; a tale scopo s i e n # # ' 
perte pubbliche sottoscrizioni. 

^ 

> Poste turche 

I rapprgientantì delle Jsei po­
tenze a^^Costa^feoppli si fiduna-
xono per discutere la risposta Sella 
Porta riguardo agli uffici postali. 

Fu deciso di inviare alla Porta 
uote identiche dichiarando che la 
proposta non pu^ essere accegfla 
dàlie potenze e che ques|e^persi­
steranno nel loro diritto ài tener 
aperti gli uffici postali. ' 

• h 

2Ì, Mpitano in pensione del nostro eser­
cito nazionale. Fu un prode soldato 
cho prese parte a tutte le campagne 
per la nostra indipendenza ed a quella 
contro il brigantaggio e si distinse 
nella epìdeoaick che infiali gravissima 
nelle provìncie Siciliane, facendosi am­
mirare pel suo coraggio è la sua ab­
negazione. 

Vdtsiif). •— Anche a Udine fu a-
porta una aottoscriziona per soccor-
ere gii italiani che troyans|,fifLp|e8Ì 

deUa Francia colpiti dal cholèfa. 
--^fill consigliere dUPrefettura cav. 

'Siov. Batt. Gamba, capo di gabinetto 
del ministero dell* intorno, riprendo U 
suo posto di consigliere delegato ad U* 
dine duranti^ IM reggenza del co, Lo-
Wra di Maria. 

- Fu respinf-rSfri&or&o'^lIPeon^^ 
sigHo Provinciale contro^kr annulla­
mento effettuato dal R. Prefetto della 
deliderazione del Consiglio riguardante . 

n^^rgajiìc^.4egliJnQpiega|l,4^i^^ 
vìncìa. 

Berti, contenenti le sottoscrizioni di 
tutte l a ^ r e r i t i . * 

Fu eretto verbale della consegna 
in altra pergamena che rimarrà al 
Comitato, delle; Signore in memoria 
del lóro atto gentile. 

L'inaugurazione della bandiera avrà 
luogo iu un giorno di festa pàtrio-
tica. 

]y«9M p i ù sfifiiio I© arMit. — Per 
ordine del Ministro della guerra, il 
comandante il locale distretto milt-
tare con apposito manifesto rèse noto 
essersi determinato di rinviare ad &!?<§: 
tro tempo da stabilirsi la chiamata 
alle armi per istruzione dei stììUtarvr 
di 2* categoria dalla classa 1863, nou-

J|b^ dì queiii delie .tósi^^^fcedentifl 
t ! l l l i ; " | t f | a i * # a t e g o r i W i m a n d a t 6 

a islMzione del corrente anno, qua-
le chiamata, a termini del manifesto 
pubblicato il 20 luglio scorso, avreb­
be dovuto aver luogo il 16 di questo 

, ^ - i. •—' 1 • 

tnese. 

I. 
^ . • • - i 
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Nel Semmavio Vescovila è l S f f buchiamo ben volentièri T ù r i ì t f ^ l 

•'li-.- >d r" i •-, l - , l l 

- • i r 

Congresso pel Congo 
j _ _ ,^ 

Tutte le potenze hanno aderito 
alla proposta di Bìsniark circa^la 
riunione di un congresso, onde de­
cìdere la questione del Congo. 

luogo ì*annualedÌ!3tribu2Ìonedei premia: 
Il prof. Sartori lesse un discorso, 

che potrebbesì intitolare: Dante de-
ricak,,.a,cQl quale volle dimostrare 
che l'^Uissìtrfo^peta era in tutto e 
per tutto ossequente ai dogmi ed alle 
massime di S. Madre Chièsa, e non 
voleva no l* unità della patria^ come 
pazze mentì liberali vorrebbero far 

Ed è questa l'educazione che i j i j à 
ai; giìifàhi che accorrono al Collegio 

^Vescovile ! 

tera che la presf^enza del Teatro Ver-
di direb'se al maestro Riccardo Drigo.̂  

he animo gentile a sostituire, sebbe­
ne in modo cosi modesto, manifesta­
zioni clamorose che si veggono spei-
so confuse ad altre ohe non sempre 
rappresentano un verpMpmaggio, uri 
iobile senlimonto, ma più o me 
ufficiale espressione di consuetudine. 

NoUa lusinga che Ella vorrà beni­
gnamente accogliere nel suo vero ai-

cato la nostra dichìMzionei^nòa 
possiamo ché*Wpetór!a iléî ivo deside­
rio di avere in prosiiimi tempi no­
vella occasiono di riafftirmarlo quei 
soatimentì di affetto e di atta stima, 
coi quali sì segnano. 

Il Presidente 

IConsìgliori Direttori agli spettacoliii^ 
Gaspare don. PacchicroHi —* Gtouan-

ni E. Seimioo - «loglio Loniffo.. 

Il S e g r e t a r i o 
• memprai 

lÉ 

-1-

tanto benemerito dalia riuscita del-
l'ultimo spettacolo. La presidenza 
jnta^lfttò^^ioiiiegnamenttì-ralenti-

• ^ : . 
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ì^, i¥!ri 

---•- ?Vf 
S. 

- . . ; • p m-rm»^ % I l i H©a©©, Gìor 
*)^^fr•_ • 

Capitolazioni tUmsine 

Fino dai 1 agosto #Tunis i , ino-
stri nazionali cominciarono a sot­
tostare alla competenza deìitribu-i 
xiali francesi secondo la conxen-
z i o n e 4 t a l ì a « E* prossimo a pub^»^^ 
bl icar i t il decreto, che spmmette,, 
ai tribunali francesi le d^vergenzi^ 
fra indigeni ed europei. Lo stato 
a a h ^ a ^ o . della reggenza è ottimo^? 

Delle giurisdiaioni consolàri non 
restano che quelle della Russia e 
4eir01anda. 

I-I 

: : ' • 

^ ~ r 1 

ni sono la contadina CazzoìarilBripB 
da, di anni 14 mentre lavorava su dì 
una trebbiatrice in moto, inavvverti-

- V - . . ..•:-" . , " . 1 

t&mo||t§,jose un piede in fallo cajdo 
sul ciUndro di essa macchina e tU 
portò tali stritolature da morire poco 
depo. 

meritl^''d^lViaera cittldffl«ff,^'^tìhè!ipr'ms 
H I 

iitanta dì un cittadino come è V egre­
gio giovane maestro. 

Onorevole sig. .Maestro 

Cav. Riccardo Brigo 
Padova. 

Chiusa cosi splendidamente la re­
cente stac;Ione d' opera-ballo, sentono 

*ì sottoscritti'il bisogno di dirigere 
liall̂ ^ S. V. particolari^igife^^lringra-
iziamentr dopo T eaito fortunato che 
va attribuito, prima che ad ogni al­
tro, alla di lièi disinteressata coope-
raziona e valentia quale Direttore 
dVQrehjes^rti/ 

eTO"^^ 

. 1 -

;f*M^f 

Lo squisito tatto musicale che La 
i 

-.Tvt^^''.?^^ 
' I 

— - * ' ••% 
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D o n o d& a a a . bciMali^ra, -^ 
ieri un Comitato dì gentili Signore 
rappresentantif*le-Donne di Padova, 
nelle SaJ^ydgUa GipjU,Municipale 
fecero la coiSlW|oa,ĵ i%i forma affatto 

_ I 

:gla. —:W^qne8li^^gi(^nrj^ 
a viàìtare Chioggia la coltissima ii-̂ ^ 
gnora Tessie White vedova del com­
pianto àlberto Mario. 

Trsjwisoi**^ Furono distribuite le 
schede per raccogliere oiferte onda 
completare la somma tì'ècessarià per j 
erigere ififìcordo^^rmoriqij»» Qìu-^ 
seppe Garibaldi, Sì spera che tutti 
concorrano e sollecitamente perchè si 
vuole erìgere il ricordo per il 20 set-

tembr,%, 
— È mo|tg3^-5fe6viso,^|4etro,Sem^n%y 

^»;fetì• 

1° 

iprìvàtà, dì una stuporida Bandiera da 
loro offerta alta Società del Tiro a 
segno Nazionale. 

Ricevette il dono graditissimo U 
presidente della Società comnMlntO^^ 
nio Tolomei insieme agli al tniMll ibri 
della presidenza, e in nome doli intiera 

^ ,̂̂ , s^ij^fuse in quei signori 
Professori per*!* alto pregio in cui 

,jhannò la Ŝ  V. III.ma, onde trovarono 
.^.maggior sprone a cogliere la paWàj 

Lei a capo, in questo concorso dì ar-
Ptistica emulazióne* 

. L 

Finora invidiosi cho a noi pure non 
Sfosso stato cpjjupo dì avere a Diret­
tore di una stagione importante ei 
valen^iffiW^Wtei ' t t t ì iWjWftiil l^ 
mente ci fu dato di assislere plau­
denti anche qui ai dì Lei trionfi in 
una cosi splendida inaugurazìone,.aua-
le..̂ sì ;fpfquetla del nostro, ma|idflQ,o 
teatro, trionfi che divennero i nostri; 

Se ci siamo limitati a qttesto prì-

ft^,Compi!ata|Ìis^ÌfMBòlà dei cohtribtten-
istiî sofygetti a tassa vetture e dome-

sliei 1884; dessa resterà esposta pres­
so la Rugionoria municipale a tutto 
18 corr. nelle ore d'ufficio, Dura&tèj 
q u e ^ periodo potraiitip,^e(Sser9 p P 
j | f t t j ^g l i^en tua i Ì^c ÌM^ 

t e b e l l i i n a . — La Gazzetta 
Ufficiale del Regno pubblicò il^^già, 
noto decrotowireale 29 K'ugno ISSl . 
con,^cui si approvò la del pari nota. 
convenzioneJSSip^ f̂ltesso tdéih con cii|iÉr 
il igWerno accordò alla provincia di 
Padova la concessione per la costru-; 
zione e l'esercizio di una ferrovia da 
Oamp.Oia#P'ero per G4s|.0lfranco..,4 
Moiifltsbelluna, ch.Q la PuOMiAcIfthieA 
desima^si^iObblìga di costruirà 3d Sf. 
sercitar0ka tutte sue" spese, rischio e 
perìcolo. 

Nella stessa convenzione è deter# 
minato il già noto sussidio annuo di 
lire 1000 al ch|lometml,ner^aonL35,l 
esclusi r | i : i |^yg^muni colle f8r^yja| 
esistenti e quelie che non hanno %%iC 
propria, a decorrere dall'apertura al­
l'esercizio di detta linea regolarmen­
te autorizzata. 

Ed,ora attendiamo fiduciosi l'inijìa 
dei lavori di una linea cha fu seop^ 
pre fra i,nostri più fervidi"voti^Hc#^^^ 

Questo volumetto offre poi adesso 
campo ad altre chiacchere. Il Cor^' 
riere della Sera di Milano in«'UiLno-
tevolissimo articolo dal titolo Massi-
mi e MiHifìii atl'esposizionaidiiTorino 
annunziava che era stato rubato; la 
strana diceria corse perciò sui gior­
nali, ma... non à punto vera. 

1̂1 « Dantino » à là alla esposizione 
é continua ad .attirMe M t a la pubr 
blica attenzione. I quattroittesertìplàri 
e i tipi sono sempre lì; un esemplare 
però era scomparso nel giorno susae-
guenttì air apertura doli' espossizione, 
ma f ra t e l l i Saìmiu lo rimisero na-

"•'.'! 'ili-'i'-

i^ l l lnoentea posto. 
Strane vicende di questo prezioso 

a-fejavoro tipografìcol 
S.*aaI@ âsa4S) f©rlé?s. — Sapranno 

ti nostri lettori- come a Firenze un 
, treno viaggiatori entrando nella, ata-
| i |pne ftìrroyJat!j;.PAri°^ ^ ' materiali sul 
SbfiÉÌ||C|44) scambiò dèràgliéfilfé'^perso-
ne rimasero gravemente ferito e parec­
chie riportarono cootuaioni ; il tutto 
pov colpa del deviatore Pocchioii cha 
fu arrestato. 

A questQ,,,proposit<. leggianap,^j|ei-
^̂ 1' Ad!riaiic()^^Ì!ì'^Ì|ulttrt^r^|ramma : 

. «J|tìkÌ.^fertlPfftffilfltro forrovìa. 
r̂ rio avvenuto ieri alla nostra stazione 
trovasi il signor Mausolo Masnari di 
Padova contabile della Banca di co-
struzioni Veneta. Egli ebb8uaa.gftm-

J)^ìfratturata..j 
" ^ I J i - ^ l F^. 

^i-;L;vt" 

m 

- . ^ ' • i : . ! ^^i-^:^ 

^;^.^Ì5A,f,. ; ,-

fSocieta espresse alle cortesi Donatrice 
^Torgoglio e la riconoscenza con che 
veniva accolta r offerta. 

J^ - - . 1 , e 

vato sfogo di affettuosi sentimenti 
rappresentano pur quéili dei nostri 
Soci e Goncittadini tutti) si fu ancho 
i»' ispetto alle B|9(||||e.su^ dicfeji^-, 

.z|oni, per cui « il suPàni,M.,,i:ifugg9 

ife 

-% 

da pubbliche" enfòzioni ». 
51 Qo^tato ^^^s ignorUlccpmpa-J La purà|e. sincera espressione f et 

gnò il 'dpno,cQi5|tf | lprgamena eie- noftro affefto, 'fflfìa nostra stima e 
^^gratitudmtì, valgano aduo ĵu© nel di 

' • , ; ! 

i l i 

gantissima, opera del valente signor 
- • ~ Ì ^ H ' r - - ' - ' " • ^ 1 ' ' r 
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'^m--^ 
-VI 

Simeone si alzò, strinse la mano a,: 
^jiitanto di lasciarci soli un istante. In-s ^^sua sorella ed asci bru£y?|,n\ej>Ee. ggfoi, 

tua presenza non ardirei dirlo niente. 
«* Te lo prome'^:\ disse Simeonal 

cp|i tristezza compiaagendolq. Ma, ti 

t. 

• • * 

-- A • ^ 

i • : 'X - ' 
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^iA:.\A 

'— Ebbene, disse Simeone all'orec­
chio di sua sorella, Tinterrogherò io, I d 
oggi, q^fista serfTOòp^ il pranzo, la 
baronessa ha l'abitudine di aKdar%kfesĝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Ogfi* voglio amarti coma 
in chiesa, tu ci lascierai soli un J s* un fratello; se soffri, ti consolerò; se 

ho pr^|enuto. Ascoltaf^Simecrfe, riMi^j^iif 
'̂ :so ae l l dolore tv nscHiara; ma per 
Mme sento che la mia felicità mi illu­

mina ; ho incominciato male la vita 
nella mia. £amigÌÌ||;^^o|i.amai paia ma­

re ( i r aperc i , ^^ è la sol^gpadre 
che pote33Ìm#aMéere);i1l:^lo còn-

.«^«' '*Ì?»Ì1N^1^« aguardór^f^a^lgg 
brare uri a;ccordo, passò la s f f tìlt-^ 
ghia stìlle. corde e la3cìÒ'l'''Srpa. 

.•/tìS'ifst 

hétce'ndola sièllme una suprema ne­
cessità per la città e provincia nostra. 

15I®iaffigriaE®.--rp^sLa" banca coo-
porativa popolare ha dÌra,!nato una 
'monografìa in cui con limpida, chja-
rpzza^.si^ompendiano,tutttUsÙoi mo-
vimenti, e di •fcui fece già spediziMìi* 
all' Espolizìbne dì; Torini. 

Sàlasala. ,— Curiose davvero le vi-: 
ctìude di q^CBto a ragig^^e^^^etto il 

aver fatto tanto impazzire ecco ch0.K 
flt 'mento se la prènda la Ditta Edi-i 

trice Hoéplì, che prima a Milano ed 
ora a Boston lo espone come cosai 
propria, dopo mutatovi il frontespizio I-

e eserci-
: tazioni di ieri intervennero 117 socì^ 
dei quali 

70 appartenenti al Eipasto MìUsia 
20 » » » Scuoi© 
27 > » * tibero 

Furono sparate nella giornata N. 
1880 cartucce. 

. . . ^ 

L^.*^^/?y^^^Wi.ae'>» ^eq|i^n^,dei 
ftìr^tori ^èrféagipHi|4|y^a?ipre ormai 

a màfg io rp r t e d̂ èî  soci eseguite le 
giUnSìif^ìIzioni regolamentari prescritte 
-per il corrente anno. 

C n a a l «Is, — Tra il confessore 
ed un condannato a morte. 

Il confessor|^Jo conQ|t|^cciriÌ^lt)n© 
^.parole: 

— Figliuol mio, pensa che questa 
sera prenderai parte alla cena degU 

" - Pafiire— osserva il conjiannato 
perché non ci andate voi? 

II confessore: 
— Non «sono aolito far cena alli^ 

iiJà^, 

sera. 
....•v> -.^.' 

-•/ 

'lìé'A^ 
fpatelll' 

W^^^--

y. . 

ISolleiftirao «tetto S i a i o C i b i l o 
dei 2 agosto 

o — Maschi •NM.Qi--,Feil(m.i^4. 
| p | 0 i o i a i , •—..|jpg.^4etto Sca-

vabìn Giordano di Lur^i, domestico^ 
celibe, con Dalan Doménica fu Gio­
vanni, dbméitica, nilbile di Padova. 

ISSÉ6S"||, — Vesco FerrupciOidi liéb-
nardo, 3i giorni 21 di Padova. 

€k 
^̂ ^̂ŵ ., 

^^©itlil'SilB® delle pubblicaziòfii'Si 
fmatrimoniWéra Agosto 1884. 
^ Prime puhhliciiiòni 

MicMoii detio Sesoletto Antonio di 
fFraticèsco, muratore, con Grigio Lui-
%Ì^^di«#ftg^lo,.,c|i|i>nga. 

K:-^^ì 
Passarono nella s ]̂ja,da,̂ .̂  Si- ' j ' 

d i l i ^ i ^ ^ d ò a sederai con Wpiacidità^ 
=^:;'^^^ 

I |tenèbró3à*che era il segriò abituala 
del suo VISO. Sia ch'esso avesse ot­
tenuto della calma colla pregiliera/i^^i* 

^engo*tScp,^^|^ffreèti4.,|V dire l a 
-ìi?.;,i^i''iC 

M 

VTr¥.l 

•^^mr 

i Stante, te lo domando in nome del - speri, ti a iuterò; ma te nescongiuro, 
tuo amore felice e accet to! Se non non insistere. Sofìa ha dell'orgoglio, 
avrò nienlé-'da aspeVÎ ^̂ ^̂ ^̂  ebbene, una parola offensiva vi far^Jjbe ini 
mi rassegnerò. j iji^ici 4^^ sovvienti cha 

^f:iM^^. Vi era tanto poca rassegnazione r e s s a diventerà mia sorèlla! 
f! 

fiE -^^v 

nello sguardo animato di Simeonei .J.R;Ì-.:?^ Nemici irreconciliabili ? Sip*:à4 
neir agitazione febbrile di tutto i k 
suo corpo, che Simeona si scosse ed 
ebbe paura. 

-— Guardati 1 gli disse, ho dei cat-

• :St i : * -_-

-Mi'' 
I.U 

ciò eh* io voglio 1 disse Simeone con 
energia concentrata. ^ 

•^ii^Ebbenel^àllora resterò, se pa|[|ì̂ '̂ 
,(jQ|P»lìgàJi«i^«rf»aon ir^B» 

tivr presentim^entifìfiCpsa Serve il vo- -soiierd :ins«ltare. 
lerla costringere a dirti ciò chMpeo, 
ciò che è troppo evidente? Va, credlf 
a me, soffoca questo amore ! 

«- No, riprese Simoone, sarà que­
sto atiìOr e che soffocherà me, se non 

—̂  Oh I no, hai ragionejxvio sono» 
pazso, ma pregherò e sarò calmo, t # 
lo giuro I 

— A questa co|JtÌaion9 àcconsauto, 
disse Simaona, 

Fitialmante, disse, egli è parti-
to4 cosa ha adunque tuo fratello ? 

^ Ciò che ha, rispose Simeona che 
divqnim^BHIli^rosa, esso te lo dirà 
senza dubbio; m a ® nir'sènto triste, 
njìrKàìirritatiii^narvi con la tuo sol­
fe; io vorrei piangere, mìa buona 
SoQâ  ho paura, mi sembra che sia­
mo in pericolo. 

— Animo, sei pazza;|^uali?he cat 
1Ì5yil^yÌP*Je'il'te sflcciata il 
amàbile fratello. 

-^^Qh^ino I riprese con vivacità' SÌ 
meona, si corregge, quel povero Si-
meoue, esso fa mt̂ gjio cha può. lo 
soat^bonvitìta che abbia un cuora 
quanto un 
. - ^ ' • È ^ l ì H l e / d i s s e Soflft fUcdfaP 

la languida, ma non lo ha posto co­
me quollo degli altri. 

^-.*Lo-rdetestÌ adunque? 
^^'&-ifich.. mi fai della domanda ìn^ 

ttf mi fai, tu, delle risposto 
Blu cvuclaill 

^, come lo aveva detto, sia che avesse 
concentrato tutta la sua potenza per 
dominare il tumulto del suo cuo^e, 
egli fu triste, ma fra(}4a;„flessuno a-
vrebbe sospettato i furori che cova* 
vano nello sue vene. Simeona, cho lo 
osservava, non sorprese niente di so­
spetto. 

— Egli la tadÌ6|à, sì disse essa in-
te i i l l iMte . "oa non la ipi | | | ; | , ; posso 
laSGÌàrii assieme. 

^ i i 

i ^ ' ^ l V " . 

.^-mw}^^^:-:^^-^ 

Come lo. aveva fatto osservare Si-
meone^iia baronessa di Bruval la­
sciando la tavola pi-ese il̂  suo libro 
di divoaione, ed annunciò che andava 
in chiesa. Easa^avova fatto ^.^m!^ 

Wxe doveva durare..finb ai matrimonio 
m mk^- . - j^^ . . | ; . . -^ . |^ l , , . .|.-^^^,-^5|.|y;^|^b,,^^.;^^. 

Mi sua figlia. Simeona offerto allegra- r ' i 

mento di fare gli onorì^i^del sa­
lone alla sua amica ed al suo fra« 
tallo; poi ad un tratto fiugendo di 
rìcordaisi di una lettera da ecri-

— Vi lascio un istante, diesa a Si­
meone 0 Sòtlà. 

^ 1 

Signorina Giroud. 
,2-s.Ed io non ti voglio, replico la. 

povera Simeona col cuore che le bat-
teva fortemente; non posso scrivere in 
presenza di un testimonio;! tu m'ira-

i^g^iresti di c^ff^are le miè^arole nel 

ofìa 81 rassegìiò è andò a sedersi 
dìirìanlPsilS un monopodo carico di al» 

'bums. Una lampada situata su quella 
tavola la metteva in piena luce ; Si­
meone nell'ombra, quasi nelPoscurità» 

a.l|y.guar(^yi|J|» estasi. Oosì, essa , gli 
sembravi; vestita dì luce. Klì si sen-

.' '^ - I —-ir. v_-

tTva" quasi mSWcare al momonte di 
di tentare la prova suprema. 

•i-s Se non potessi neppure alzarmi^ 
si disse tutto ad un^'Hratto osservan­
do il tremito deUe^ue gambe. S© Ij?., 

.vooìMni restass^^ella strozzai'^Silò 
IfròVandòéì la bocca àWra e senza sa­
lava.'Egli; atriniS'ìa sua fronte fra le 

mani, mosse lo labbra come dicessa 
una preghiera, e iavOflunda«tutto il 

.juo coraggio, tutto il suo amoreWtutto 
J k W a à t e W ^ s w o aiuto^ laim44Mua 
,s.|Bcranna e andò lentamente dinanzi a 

Sofia. 
{Continua.) 
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Panizzolo Fraricosco di Matteo, 0-
larmonico, con Meneghini %|ft di 
Vincenzo casalinga. 

Tutti di Padova. -
Massaro Santa di Antonio, villico, 

con Massaro Candida di Antoniò,,^!]-
lica, enli:a.?)flbi d» QMPin di Padova./ 

Bortolamì Antonio fa Vincenzo, vii-
S'̂ o, con Pagnin Laura 
villica, entrambi .dUPamìn di Padofa. 

Benetton Ltìif!̂  di Agostìpp, car­
rettiere, con Bagsjajto Amabile fu Va* 
loiìte, ca@alinga7 entrambi di Arcella 
•dì Padova. 

FaochinGlli Marco fu Giovannf,L:4Ì?-
«tìllatoré, con Bordin Giuseppina di 
Antomd,,Aa9a'inga,^entraEabi di#Bas^ 
saiitìllò di Padova. 

Canton Giuseppe fu Antonio, con-
tadino,^:4Ì: Ròtìcdn di vjgglpia; con, 
Ijanco Pasqua di Gio. Batta, conta­
dina di Terr^anegra di Padova. 
!#^Zano!a viriconxo fu Feticà, calzo­
laio, di Padova, con Mondi Anna fu 
^incenzo^j, dOniestica, di Maerne di 
di Marteitago. 

; Smonde pukiimmny- . • 
Cravotto iWinf^ fu Maurizio, pos­

sidente, coiky^i|ia^on Angela di Ro­
drigo dettcil^ròzzoloj casalinga, en­
trambi SrPaiova. 

Meneghetti VincanzQ^ f̂ii:: Giuseppe, 
Idillico, con 4(i4plfo 8iu4ilta^« Gio-
Vftaal,,^M^,ali.nga,,ent^ di S. Laz-• 
aaro di Padova. ,_^ ' 

ìi*ranco Gaetano di Wigi, ortolano, 
con Borromeo NMtlWdi MSt«.,tU-
iica, entrambi di Ronti^n.,jdì Padova. 

Fallamischia Ismaele di Demetrio*-̂ ; 

SAilMte; — Ogni 
giorno si propoa^ono per la cura del­
le umane infermità nuovi tóezzi de; 
parativi, ma la maggior parte di essi 
non hanno alcun valore. Lo Sciroppo 
De Pariglina del Mazzolini di J|^£na 
unico di purativo in Itali^^rénilato 
sei voltey riunìacs sotto TwlWI grado-
vòlissime tutti i vanta^jgi terapeutici 
nella cura della malattie ,Mg|ay,,^ft^^ 
cevote al gusto, di facile dìgestiohb o 
d' assoluta innocuità sulle vie per cui 
passa, stomaco ed intestina, delle quali 
non altera punto le fani8ic^1p|: d'una 
forza unica Depurativa nelle malattî l̂ ^ 
erp6tiche5,^acquisitéf Scrofolose e reb-
maticbe.*"èi sa che questo rimedio è 
stato od ]è--soggotto d'una guerra ac­
canita che gli sì^W^per sostituirgli 
un aUro,,preparato di, no.me omonimo, 
il quale nulla ha che fare con esso 
giHcché lo Sciroppo di Pafignna del? 
Mazzolihi di Roma ae cofttièrié la Pa* 
riglina, cWntifiirimche succili VQge-

Jali di aziono sicura studiati, e tro-
'̂ Vati efficacissimi come depurativi per 
la prima volta dal Mazzolini 'draomft. 
Qìimdi chi vuol degùrara dtftt«ro il 
suo SÊ iriguilftfeiidi alla scelta.— K' so­
lamente garantito il suddetto depura-

, tTvo, quando porti la prosente marca 
m f a f e c a d^osìtata, ^.^^^ 
Jrafpressa ne^etro deliba 
.^bpktiglia, e nella eti-

chetta trovasi parimen: |ct:JGM-UOL 
ti impressa in rosso nel- J^ 
la estèrna iricàt'tatura \ ^ ^ o „ 
elalla, fermata nella ^""^^S 

.parte superiore da una marca consi-
oste in Padova, cor, Silvani Maria di I «"lef^Si; vend^ m Boma presso l msi 
P i l ro , maoBtrà in Vigilinolo d 'Es t e - . y^"*"" « febbnoatore nel proprio 

Tessaro OlivpfU'^^ipvannljSpollaiuo-^ 
io di*Legnaro, con Pizzocaro Rosa di 

•^Toramaso, viijica in Legnare. 

i i i -

^-.v-^:'J: 

ì^ i i j ; ^^ 

f 

' r ^ -

M!('-:^'-4 

Sfabtlithento chìmiéòfÉirmaceutico via 
t̂ 'delle Quattro Fontane, n.l8f% pres­

so la più grande parte dei farmacisti 
r««,v,„o,.nn ri<{r,i f» Antnnirt Knffn ™ltal i8, a! prozzo di L. 9 la bott. e 

Unico dèfositoir^ggarfoua: droghe­
ria Dalla Baratta, via ex |?.ort,ìci,Alti 
— Vicenza : farmacia Bollino Valen 
— Venezia : Farmacia Botner. 

e Maria FilafQrro,,.Ddr vocchi rancori 
incendiarono una tettoia anness^Mla 
casa dì óerto Oesare Salite^ 

Mentre il fuoco divampava i Vasìnis 
cercavano con la forza d'impedire la 
fuga dei disgraziati Saiue ì quali cer­
cavano di mettere ìu salvo i loro figli. 
Dovettero all'i|||^rvonto degli accorsi 
se poterono scampare dalJ|ji|i^endio. 

L'autorità giudiziaria investiga. 
tini castt^.dl gelidifflŝ ™ mé^ ^^' 

> 

rito ne ha 85, la moglie 80. Vivono a 
Roma nel quatiere del Monti. 

!eri il marito trovò un altro vecchio, 
uscito testé dal raar^ì|g|^, ai pied^^ 
della pròprJi, moglie. Andò sulle furi^' 
et 81 accinse a vendicare la fedo cog 
niugaìo tradita ma gli amanti sì rivol*p 
tarono e lo conciarono in modo che 

i 

dovette o.̂ 6er trasportato all' ospedale. 

York r»wes,dedica tutta la suft.,pri-
ma pagina alle trodi gilatlWheTdel-
V-Wiion Pacific RaiUuay in preguidr-| 
zio del governo federale, e agli.altrit 
furti Gommjfissi dalla grande compa-

^nia , i formMa- fissa avrebbe p^gaM 
19 milioni di dollari di dìvideadfcniftl-

'grado che la i^é desse ÌEÈi|,pnprità |̂ 
ai diritti del governo. 

^predami contro la compagnia si 
elevano a 332 milioni di dollari (un 
miliardo 6^668.miUoaì, di Ure)i^L'a-

.?ion6 giudiziari^Ai^Ri^ aggiornata 
alla prossima sessione del Congresso, 
dove rlfifare verrà discusso. 

namento, ma sìne die. Prima che si 
• l i • * • 1 • 

chiudesse la conferenza, il plenipo­
tenziario italiano dichiarò di far per 
V avvenire espressa riserva sulla li-* 
berta d'azione per l'Italia, senza eh© 
questa potesse ritenersi vincolata dal­
le opinioni espresso dal suo plenìpo> 
tenziario nelle discussioni delta con-
feronza. 

iì e cure ime-

IN •h^J 

P a r i g i , 4lé — Il Figaro pubbli­
ca un manifflàto del principe Napo-

l|ao,n%t|n cui ;^ulstÌrtpjot63tà contro la 
'Revisione e il' congresso e reclama 

la convocazione di una assemblea co­
stituente. 

niche speciali della bocca. m. 

DIDEPOSlThE CONTI 

^m^^wfmmte d i ^m^^wm 

Conao, 4 . — Elezioni — Risul­
tato dTÌOì sezioni: ITelini voti5043j,* 
Biazol»o 4111. 

«ae^laio, 4.,.— Pinerpló^^^ Risul­
tato dì 38 sezioni: Geymot voti 2698i» 

In dipendenza a deliberazione 
resa dal Consiglio d' Àmministta-

ziòne di questo Istituto, a datare 
dai 4 a g o s t o p« v . l'inlerei 
sui Conti Correnti viene stabilito 

Mi 

Jki » MUÈH» pei Depositi UbeH 

ti a non meno di 
mesi s e i » •; 

Padova 31 Luglio 1884. 
IL DIRETTOSE 

.,-;• 

,^.^^Ore3,i54^'Nelle: 
veiìtiquattro ore 'qdmdìci de-; 

- 1 , 

cessi. 

if^^ 

HiA^-hn 
;^i^r..̂ ^y^;^ ,̂̂ =,̂ ^_^;^V ,^'^^^;^::y";^:" 

1-
MZON, Direttore, 

ANTONIO STEFANIfCfèfènfé responsahiU 

gjyF'^TT^'f j f t f faTfleE 

MEIE, EUBiffl l,.JPROFOÌ0 
•."iF J V l Ì H . à ; i - •_ • •« I 

^ j. ' . .T iù i'LF-lt'JJ"''?^'^ 

! • ! - 1 ' ' I - - . . - 1- I I . I -
'^lOircòl*^—-

Baeca Cooperativa Popolare 
di Padova 

{Società Anonima Cooperativa) 
• ^'^^iiinni" • 

"- «L r_ -

llere, con Santinello Benedetta dì Gè 
miniano, casalinga, ent];̂ ^Dabi di Vì-
^onovo. 

' i^'^-ìi'P'^i 

/Agenzia Stefani) 
• y^MfAiyjii^-Ji^ 

Colla serena pace del giusto spi-
f^ia colpito da improvvisa;=«ìsincopQ 
S i a UMì^sa notte ^ 

Aveva 73 anni; era vegeto, robu­
s t o : un fiore di intelligenza. Nella 
giornata aveva preso parte a una se­
duta del Consìglio di qjaei volontari 

^^848494i,;cuì era Miémbro ed orgo­
glio per.^!a' parte da essQ»,iffflr«^^ 
V epoca meffloranda; la sera col so­
lito brio aveva preso parte alla con-
versazione, quando veniva preso ap-
l^unio da quel malore che cosi istanta-

' f i | i Ì » l ^ 8 '̂ ttfflMS l'esistenza. • "• 
nesto negoz!anté>""patriotta inte-,,̂  

nnerato,làsciÉi nella città nostra un 
-vuoto che sarà da tutti sentito. 

-•"•;:• . " -A " , ! , . . - . l i : '1-1 --•• • ^ ì i l 

-^ I ^ ^ ^ ^ ~ I . _ . . _ . _ I 

3|t-^ Una dimostrazione 
ebbo luogo'a B'elfa&ni favore delia 
rifilila elattorate. Altre dimbstrÉizieriì 

Lordi* 
. • l ' i : ; i i iJl--*(.. 

No-wÀK — Le malattie infettive 
.^^apoU 1884 « - presso E^,J)et? 

ken, editore (prezzo L. 4). 

Fra i tanti libri ed opuscoli Ù\ÌQ in 
questi giorni ved^bo^jÉ ^}^^^ » P****" i::i 

posilcPró cholera e ' di . c i T p S p l I 
non vale Ift pena di occuparsi ve i ' è 

n . . • • ^ - . _ 

uno su cui conviene proprio .sofier-
marci siccome scrìtto da quella cele­
brità che è ÌÌ̂ prpf.,,̂ ^p.w«^k, che tiene 
à t t i d r a airunii^fiità di VieriM. 

Ben fecaJl Delk^en^Jì Napoli a cn-
rame la stampa, tanto più che bella 
nostra italiana seppe dargu n r dott. 

....„_s,^cgntro ! 
Un erande meeting conserVatore pres 
SO Kittermgapprovoijr Lordi, 

Waddington7 nella seduta di*/iieri 
della conferenza, iitterrtìgò GranvìUl 
circa le indennità alle m^iìmQ di A-
jesaandria. Granvillè rifiutò dirispon-

3 K wdere. 
H n è , S. 

BB deftmto fìi «otìUto o ^ f Jl^resi 

^ • - • : l : 

i l fratello minora del 
^ \ ^" ì l^ i H un - k • I ^ • 

dente 
Parigi. 

•^'T;^.«fir:r=i*^i-. 
e do I ' 

_^^ì^^l^-
m 

m r-^t)^- : -

Alfonso di V^stèà. 
^̂ .̂-i:% îf non 

\"1i.-^'';^'^-i!{fliiiffl!; 

--!=.=( 

''y^j^m 

I^^0.J Agosto 

Mendita Italiana 5 j?. ÒjfO 
contanii !E. 95.|«^. 

fine corrente . . . 
Sne prossimo . . 

vma 

Banco Note, 

» 95.15. 
78. 

Banche NàztWnali. 
MSMUare HàUano. 
€ostrit:t(6ni Venete 
Banche Venete . . 
€(iÌoMflció veneziano » 
Tramvia Padovano » 

2.07. — 
123114 

™. ex 

iièi^Mjf, ».:— Camera dei comu­
ni,. Gladstone conferma ll^insuccésso 
della Conferenza; esposte !e propóste 
inglési e francesi, differWli^'iopratut-

^ , pel rilMltfmella Francia dì^^àccèt^^ 
!?'S?' * *. u * Ax J w J » riduzione degli interessi. — 
vi^si tratta soltanto del. I l f Italia e la Turchia appoggiano la 

iltfiliilttìm, ma l aWanda e i'InSKtl 
• - - \ ' - ^ . ^ 

^ --\ •• 

» 2090. 
» 868. 

370. 
264.—. 
219.-^. 
385.—. 

^T^F.-r 

I 

iarl© Stoi"le® 
- - • . •>- • 

4 A G O S T O 
''-ii^"J .̂:^i '̂ 

% 

r Ferrarési caduti sotto il potere 
'de' Guasconi, catalalii, della guarnì-
gione di re Roberto, erano, nell'anno 
1317, sull'orlo della disperazione per 
le continue angherie ed insolenze con, 
cui venìi(j|no trattati. Conobbero quan­
ta fosse la diifereniglfChe passa dal-
V esser governati da un principe pro­
prio ed il vivere all'ubbidienza di 
gente straniera, vonuta per succhiare 
il sangue dei popoli. 

Perciò risoluti di ritornare sotto ì\^ 
dominio de' pjfiftsijpi esj|)̂ aii> "el dì 4 

cholèra, ma di tutte ! e malattie ta? 
fettlve cosicché U libro è di una at­
tualità continua. 

Buòna parte dell'opera in veri 
fatta per gli scienziati, che vi trovano 
discussi ì più ardui problemi della 
modei:^|i patologia. Ma qu|,^e là n^y 
decorso dell'opera, e di proposito alla;. 

iifino della 3tessa^j|l*Autore s'iitrattie-
ne sulla cura igiènica delle infezioni 
massime di carattere epidemico, fa­
cendo una minuziosa esposizione del-* 
lé^^pratiche disinfettanti^ Il Nowakha 
ikmerito di noti stancare Pattenzio-^ 

«^neideflettore, comev^Sfino ceW^^-v^ 
santi volumi d*ÌgÌ0ns pubtìtìca: dice;, 
in breve 0 chiaramente, quali sono QI 
che valore hanno i mezzi di cui .pos-
siamo dispop^,,e,>^o|o^ bisogna ado­
perarli praticamente^,per disinfettare 

tet:|!a liòK potendo aticbrdarsiflà W r l 
mania, i'Aust^il e 1| Russia,,rJA^ta-i 

^̂ rono di esprimere la loro opinione. 
Gladstone continuando dice : L* m*^ 

sucSel^b della Conferèhzaiimpone al 
Gettìrn^^inglesé di esarainairf^er'ia;^ 

ImenteJa posizione ^ t ta al|%que3tio^^ 

In seguito air insuccesso delta confò-
renza||.:q|^a^ccomodamento anglo firan-^ 
cese, sòsf^sb; non obbliga alcuno, Nonŝ ^ 
dimeno Gladstone apprezza altamente 

^Q spirito aiTtichovole, savio e di con-4' 
dilazione, che mostrò la Francia nei 
negoziati per raccomodamento. 

Gladstone rispotrtterfdo poi^^a^North-! 
a f f e f e y i r a qhenon sA|tojggt,|esÌÌ 

fdante I Egitto, durante questa ses- * 
sione. , 

Churchill, domanda se il Parlamen-

i l i - . - - ' " 

• 1 - . , . - • V -

agosto taoMéfo a rumore la terra e 
colle armi cominciarono aspraebatta-
glia contro i Gua'iconi. Questi si riti-
rarono, e tutte le fortezî o cuddoro iti 
mano de' Ferraresi che ricorsero to* 
sto a ^^jnaldo ed Obizzo, marchesi di 
Este, perche se ne impadronissero; CIÒ 
chò" fecero, soccorsi anòhe daì'Plpoli 
che impedirono ai Bologaosi di cor-
'ìoiià in aiuto de' Guascoui. 

> f 

ambienti, malati, suppellettili, mate­
rie escrementizie, cadaveri ecc. 

Diamo la maggióre p^ a 
questo pregevoli libì^J^jìlMifè nell'at 
tuale agitazione pel colera che pie-

Wchia alla nostre porte noi crediamo, 
possano, oltre ai privati, principal­
mente f medici condotti e le autorità 
municipali dei pìccoli centri avere in 
quel libro un oppBfffino consigliere, 
nel tutelare la salute dei loro ammi-
nistratì. ..,,..,̂ , 

P E* ci sarà da impararvi proprio per 
tutti, tanto più che facile e chiaro 
ne d lo stile, ed i più ardui proble­
mi scieutìgfjj vengono trattati in mo 
do che tutti possatìb a|f|rrarli nel-̂  
l'essenza con tutta facilità. 

•'p. 

Si r l l d e n o ^ f W ^ r e i t S l l ì o ^ d R 
Amministrazione di questa Banca, 
in siià seduta d'ieriiiihftideliberato 
di ribassare, a partire da oggi, i 
diversì^^tàssi:, deiSiPrestiti, Sconti, 
Anticipazioni e ContUCorrentì" p -
rantitì, nonché F interesse dei Boni 
dkCassa fissandoli nelle seguenti 
misure : 

a) Scq^ìmè g£<^èiiti 
con scadenza flno^afàmesi a 3!S|f 8(0 

» d a 3 a 4 » ^ i i24)>0^ 
v-A^^^. * ; Ì ^ ^ ^#..a5.3,4,pio. 

per tutti 1 rinnovi di qual 
sìasf durata a6»i^^0i0 

h) Jinticipazionl e G. C. garantiti 
« f r Valori dèlio Stato e Preslill 

*r-'Ìir 

ierprovinciale Padova, Treviso Vi 
cenzà ;; a 4̂  

sopra Valori garantili dallo 
Stato : a 5 . — Oio 

sopra Valori industriali a 5.1(2 OlO 
e) Boni di Cassa 

con scadenza non min t̂̂ f̂ .dl' 
6 mesi! ' a a i | 4 0itì 

> da 7 a 9 mesi a 3.1i2 Oin 
a 10 fl 12 mesi a 3,3,4 0(0 

Padova 1 Agosto 1884. 
Il Presidente del Consiglio 

MASÓ^TEIESTE 
Il Direttore 

m 3319 A. SòM* 

A . M. D. F O N T A N A 

Quest' acqua preziosa e balsamica, 
supera di gran lunga tutte le acque 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profuaio,̂  la morbi* 
dezza che dona alla pelle, il bai co­
lor làtteo che poche goccia possono 
dare una grande quantità d'acqua; 
tuttp^,igàt;:fa;!rì8altare i pregi iÉìonte-
stabiir^chequest' acqua possieda. 

Dìppiù è utilissima per allontanare 
la càHadtìf denti, dando ad es^i quella, 
bianchéila tanCts^^prezzabilé dà tufcU 
e contribuendo assai a coi^servarne la 

Alattatissima inoltre come "profu­
mo da fazzoletto non lasciandtì^ què-
si' acqua macchia k^aicìina. ^ 

^ ^ p c h o goccie gettate sudi u | Je r ra 
caldo,..bastano per, profumare @. disi»-
fattare qualunque ambient©* ^^m 

Quest'acqua fu approvata dal Cod» 
sigilo Sanitàrto di Ptidova e premiata 

* dalla %ci,età d'Incòraggiaraefiito net 
1882. ' '-'"" 
Prezzo d'ogniMp0gli<'!M^^ IFMJL 

k Inventore e fabbricante Aratoaul^» 
B r a l g a r e t l i in Padova Via dall'U­
niversità N. 6. 

Deporto Iffipaiii® F.Uì DielDaì,."Vi"À| 
Meravigli, angolo §̂^ Vincenzo. -— ideina 
Dal Cena rarruccaier^^J^chia Gal-

^ilria. — T©sìS5?;Ss Emporio specia­
lità Ponte dei Befétéri^'— "rteiBniiA 
F^|,ncesco Fagìaa Draghi, Piaasa della 
Biade e Manin. — V d l a e presso 
Andrea Molinaris, Parrucchiere. — 
M®^|g# i Ì - riègbzÌQ,An1otrrt^l-Mi-. 

.;nelU,,-:T-;ide^^J,ohlesagi,(5liuseppe,Par 
rupchiere. —' PasB^wa DilU Biratln^ 

' . 1 : ^ • ' 

3 1 ^ 

i.'-'̂ ; -•.''•', 

rdòghiere al Pedrocchi. 
-'•f-i . v-'O-^-' ?^?.T?.*-3l iTT'^!«P'^ 

• •-

'.^.-^•..•T-r^-"-'^,'^'.---^ 

- i z . m . j T 

• ^ ^ 

-»—•—r-
- .*H h . * * " ^ — . , * ' I l i * In 

I J M f i o ' «li l i t t l e 

•é: -.'' 
^iii'k^^S^l'IlJw ri^K-' a---

sorribiltì fatto che sarebbe successo a 
Talmassons. I coniugi Vasìnis Antonio 

gitio. uiaasione risponde cne non può 
nulla promettere. 

a-toBadra, 3 . — Nella sedu|§i^J|,^ 
•ieri.la conferenza non delibare circa 
sllultimo progetto inglese, bensì si ptem 
sento un nuovo contro progetto fran­
cese, *tÒBto,j>respinto dai plenipòtena,.: 
ziari inglesi. Quindi la conferenza fu 
prorogata indefmìtamente. 

L'Ohserver e sodî ^ 
disfatto dellMnsucceséò della confe­
renza dal punto cli,.\iistà^^^dtìì'po;;|ntori 
delle obbligazioni. Crede c^|, l'irritai" 
zione probabile delia Francia aumanip» 
terà le difflooltà egiziane; però P In.*̂%i 
ghiltéW r i p a d a p r i a liberà di -i^^ 
zìone. L'Inghilterra deve assicurarsi 
in Egitto la stessa posizione che la 
srranc!a#assun9e m Tunisia; se la 
corif^^nza riaflìcìi lràh^JpghiUerrr 
altft sua meta, è mftwfe|t%etio i la­
vori della conferenza non furono inu­
tili. 

già per tredici anni primo assi­
stente: \e: sostituto ai Professori 

^^Virasdj e Kohn in "Vienna tiene 
i^aperto tutti i giofriiil pròpHòGa-
IJSìnStto nell'abitazione del deflitito 
JSchon con itìfi'esso e l m l l a Wia 
' d e l ^ a l ® , M, 89 presso loSta-
,.J)ilimento Pedrocchi. 

^. r/-. 
--rv 

Il sottoscrìtto con recapito pre'ìSft^ 

.^#flttur,ali ^B^tzza Cavour già" dèllft 
^éaiWvvisa il pubblico ch^^fiuo dal 

;^giorno 7 giugao^conaa di rnstodo per 
'̂gl[̂  anni scorici assunta il trasporto 

* '̂i4cqaj& d i ^ms"©, e eo'nsegaa 
a iaoinìiQiJb per bagni ed; anche per 

a stagioQ» 

;V.>.iil 

Ugni giorno par tutta |; 
Q estata prezzi onestissimi. 

•f&Ì.T^ Orazio. 

tìi^;: 

^:a<^ 

I j o n d r a , 3« — Wàddingtonj ap̂ i.. 
i^ f^pa lè- ì ia altri pieni potenasi^Eì, 

avendo proposto che la conftìiou|f|̂ ^ 
^fosse aggìoniutu in ottobre, i pUni^ 
potenaiftrì inglesi ammisero V oggior-

•i^^Jii 0 costipazione, 6 iatipsi; uno 
<leì più frequenti disturbi 
morbosi deirumanità ; 
uno dei diCtu^bi, anche del 
più gravi, per }« Bti9 peri­
colose couseguenca suU'or-
ganismo ; 

causa di mancanza d* appe­
tito, di nausee di Torniti, di 
difficili digestioni, bocca ed 
alito catt ivo; 
cauaa ^i>aricosi t4edemor^; 
ragie dei Tasi del retto, di 
palpltaiioni rii cuore, di e-
morroldi ; 

causa dU^metéorismo» di 
senso di peso al ventre, dì 
dolori coiicì, d'ingorghi ai 
feg&to 6d alla mUxiii; 
causa di ambascia dì respiro 
dì vertigini, di cefalee, dt 
iuiisplicabìlì dolor di tosta; 
cavsa di detoolM«a della Vista 
0 delPudifo, dì freddo e for­
micolìo allo eatromità dì ne-
TTalgifl 0 paresi alle j^aniba; 
causa infinardi BtanchflKa 
generalo del corpo, di ab-
bactìmento morale, di m»-
lanconie stupide od ìraMade, 

pensieri di nota della vita. Quarìsce colPuso delle 

•/-à^di 

,M^ 

h = ^ 

dlir^^ VAlCA^iO^ICA & INTROZEI di Mifano-
Corso Vi t t , E m a n , 3 , 

S I v e n d e In t u t t e \t,>B|-ì^!a^^% ^armac^^^^a 

.iL^:irJ^:-
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' ^ • ^ per r Ester® si rlceTono esclusi varo ente presso A. j^^--C^y Rtie . F a 
»-H-F-V .n-T ^ , - 1 - T H I ^ J -

I I I la Milano presso A. MANZONI e C, Via della Sila, N. 16. 
S. Denis, 65 Parigi e Lei -'f P 

^cn 
• • - i j ^ 

.*» 

1 * 

a. ' 

^ ^ ^ . -

• T 

. , ^ .VIA s. pROsPMa^K:;?. 
(Premìaii con medàglia d'oro îrEsposizìone Nazionale di Mim, \ÌH\ 

Vienna 1873 - Fifadetfia 1876 - Parigi r878 -- Sydney I879fi^ iWelèournè 1880 
e BruKeHes 1880. 

É m^ 
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ANTICOLERICO 
. " ' . f 

•«T-. 
. ' • J i -

ayniLAisro 

^ I 

. rm>m ; L, < . - ' . -• -

gaiHfifti è il lìquore.piii ìgìGhjco coièscitsto. Jsso f^raeg^man 

imperfette e noctve im%taztoni.:ì\ ir©#sì<ci Iso'asieà esling^u la 
a,,digestione; stìmpJa Tappetito, guarisca te %ÌBbri intérm'ìtWnfci,!! 

pogiri, mali tiérvp^i, mal di fegato, spleen, ma! dì mare', riaùSee 
L=J€sShi. 

HJ&EfflPITHWÌ'EMW^rpffi^Pl i— - " - T i ^ - j x ^ - •^^^^B^|^iu r ^ l " 

FKEFET¥URA ArOSTÓLICA DEL BENGÀL CENTRALE 

SIGNO;RI F.ttii BRANCA, 
1© SS. LL. mi fàcessèroSl'agevoltea dì lasciarmi aVeré1ì|Bro celelire 

B r a u c ^ j prezzi ridot|i,40jme l>nno,,ficQ|Ì̂ ,̂ n^^^^ di)d)ci doa-
zme 

L'ottimo lP©a*ii«5é ci è molto utile pei colerosi ija^s^^* "o"' dì. rado col solo 
«80 del medesimo stlperànò il malore mortale, e ricuperano perfetta salìite, 
, In general©i,U,Es?^^M^i!««Ì» ci riesce mom^mmgg^mW "^^i^lìm^^ 
laHDJ prodotti da %ue îo clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro fieryo. T. POZZI, Pref, . 
.^-i'^i^i-^ ; j • - I l _!•-••• ^mi'ì • " . I j J r l -•^•^ I-. 

' • 4 - " ^ - ' ' ' - - ^ • • -
-^ > L A -

rM^iJZi, 21 Dtcèm&^* 1873. 
Ctìtttfico io «iBtgMIirdi avere sommlhiètfato nfell'Ospédaìe della tìoSoItnia 

iy]|l^,lM»jA:S^,^ise» aP^^ Coìerja^cptitiAòrO'graiidissimo giovamento., 
È notevole la to|)|X^B^i^|^.^ìM^pJ dei c|i^rosi, i" 

'jssime le Vìe digestivo. La 
onde il progressivo ben 

sere che i convalèèÌÈ%ntit̂ iiIf;̂ Ì8enMÌ0. , ,, ^ ^, - ; 
i*̂  Ìfefec?icó,;̂ n^ FBANCESCO FEDE. 

Per la realtà della firma del Dott. Fraccesco J'ede.. : Ù..^ 
" - , IJ Stnd!aco Sr^NEtLi. .̂, 

Visto la l^llizzaziioffe a^lla nMà. soprasdrittà dWl SinH^bò di Napoli, p r t ^ 
fetio segue la firmj _ 

'ie da atro L. S^SII —Mfccole L. *<5l5® 

r 

PEEZZI : « a . . 
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I. _-iv 

--^i^M^=Vir^e^A'^fr-y---^-i--- :-'^-im^fm^ •-•- -• L ^ n.j •>•-' 1^ 

' ^ 
1 1 1 ' 

ri^ 
Dìstltierìtt a Vapora 

' . " - I ""-VT ' ' " T » ' ' . ' * " . » • • 

J 11 

: - ^ : ^ ' ^ ^ S V 

® « # 

• ' 

-)^mm K^U-fcr 

Elixir Coca 
/Jmaro di Ffllsina 
Eucaiyptus 
Molate Titano 

0 iavolo 
Colombo^ 

Guaranà 
^ r r • -

J, r' 

3 0 MEDAGLIE 30 

MèiLoroMìiaiìli 
i n d e , deiB^i-^lté dl*^f^^V|||I 

Sciròppi concentrati a Vapote per Ijibite 
D è c i t o del BENEOÌGTINÈ dell'Abbazia dL3|^,,^^. 

San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assoi-tfeento di, Creme ed'flWi 
LiquoiiUfinl 

Esteri e . ,.. - pali 
i! 

3208 
i- -1 

^^Jf^^i 

tw 3$@ ì -

--T.Vi^fi? _ j ^ ^ . . U-JHJK. . . 

-JtT( 

^ ^ - ^ • 1 È Ì 3 

I ' - r • .- - - •\-':---

- ' V Mn: 

^ • i 

, • ' 

•^4^! i^ ' 

•^ Liiliif r 

iflMrrfiBia 

per preiis 

I . ^ ^ ^ ^ . ^ • ì i à . i r ^ 

-' h 

mi e T':^^7 
dì Te! 

. ' 

,̂  . 

Premiaiàcpn med^jUa d*oro alle Espositioni di Bordeaux e di FrancofóTÌe 
' ^ - • • ! r - • 1 . • 

Unici Bappres. per TC'' Milano Via Carlo Alberto, 2. 
.- -k-.-. 

— — — ' - - ' - ' • • — " - • •— • " • • I l I M i » i i I J i r i » r i - M > . _ w j j , i ^ » , - , - > ^ - - ^ ^ i ^ , t „ f ^ ^ » -

!, Impotenza e Polluzioni 

' I 

• f 

î i^-

h uscita la 3* edizione, con cura riveduta e n,Q|evolmente ampliata del Trattato 

i? 

^ ì ^ 

'.' -

^ 1 ijt( H 

Corredata da beliissiroaiJncisione e da una interessante raccolta di letture istruttive, 
%ll|ifP,irJ. 9»:igi«a'e o f e s^ggi con8Ìglì,pjpa,tlcii controìe emissioni seminali involonta-
rte^Mper HU nQ\ìpero ; d e l l a .ffs:e'Ka yi' '~ ' ' ' ' ,.- „ , , ^.^^«S«|^^|||^^j(i.^|^|asd.i masturbazione ed 
eccfifisi scnf5uai; offre pure estesi cenni sugli organi genitah e nozionL sulle malattie 
segrete, coi|grtìMva iltMftne mHìoro tmra. -^m^^m^"^ " « ^ " ' ^ 

Elegante volum€(,4n,.li^j(:iflpamW|Pampato, di pag. 2S4, cbe si spedisce sotto se-

Dirigerò Io commissioni all'autore r . E. SIWf«EK, Viale di P. Vettllia 28. vicino 
• : • -

alla Stosiìono Centrale, Milano* 3237 
^ n B T i * ^ LI» H« 1 ^ - ^ i T — * ^ ^ 

ir'-ii'!; 

^ iS DI SAtìlfo lis 
. . . . > . . . =.̂ ?3^ 

a unictf"̂  ilio spteî didp,j5;,più «I 
ùiórnfih. ài M îtf„^cne, eseguisca nelle propria 
officine tuttt'KV cuc/ies su msogni originah e 
dei suo Museo speciale 

^T==lf-. 

PesB^i iBa p r o f m i i a t a . per le mac 
cine a Cent*v<B* 

• I l n a . h i l * ^ , r T. \ t ,^i • > -

- ;-iÌi-Llrfl^' hi. . 
' '-• iif - i : - . ' - ; ' 

nl i^ : . 'VL 

e r e I i i ^ e 4 * i e W ® a Cent. 
• • ' • •MrjS^i /^ 

^'#^^•1^. 

^f.^^É#^^\ 

Ti 

\ ' ' i l i ir .;':,T 

/tiratura ordin. l'mjmtòpiè mì^Mgmjn 
SÌ distribuiscono a chi li domanda alla S ta-

Milano, 
PREZZI D'ABBOÌÌI AMENTO 

franco net Regno 
anno sem. trim. 

^ GMicie ^0(̂ 2. 1 6 , - 9y- 5, 
JPicico â.. ; >. 8.-^ 4,50 2,^0 

La" Si^ésléiiits clà'"ìh \xii 
anno: !^®®^ incisioni origi-
riay^;"4nM!p|:i modelli da taglia-

, „ , lavori, ecc. La Grande Edi-
3iÉ>nfl ha inoltre S© figunni colorati artisti-
cèfmén̂ tè all'acquarello^ 

Tut.to.JIé,Jiignore^di^»ÌÌlft guato ai indi­
cizzino éLLGiQrnale di Mode 

5fifano, Corso fit^orio, Fmanuéfó iM'OTiJanòf 
per aA/e,re ©KAI-tS mmér i di Saggio. 

l a d i s t r i i a l o n e d e l l e Tt t r iM®. — 
^jLtlesitb iélice ottenuto da molti anni da 
fe,questa por'tentosa miscellanea, coll'espe-
TMéiftofììtto d'ordine dH^ Ministro d^lE 
gli afra, ha BloltoJMnvèfiM'è ài porlo i a 
Còtfì'ftèifcio acciò; che il pubblico possa 
godere di questo Sicuroiiritrovato. 

E§W^f«§érva dl l tarlo tutti gli og* 
^ètti in B M f i i , Pellìcféièfiè^Pannid'ògnì 
gènere, Tappeti ecc. Wh uiff'Sjpesa mi-

'tìssima. Prezzo L. t»^@ pacco grande ; 
cent, ® 

efia alFEspcs. 
1 i l • • -

1 I 
;T.-^tca>4-;-k'-ì-j" 

a 
DI 

er ave,re 
i 
mm di Saggio. 

um 
trovansi vendimli a i r i 

' ' ^ . 

umn'- Ticw 
_ - b 

. -V ' presso Ja 
Agenzia ioDgégà, Venezia: al dettagliò 

msi'-

sopra Bormio) 
Fatta ^alì^ ilìustre Chimico 

CaV. Professor Àsagèfii^^aV 
- s >.: 

- ! -

_ e r a r g e n t a r e qualun­
que metallo, finimenti da carrozza, orna-
mutiti da chiesa à L. » . 

.T^^-^ì.-ri'L./^^/ 

I 

i 

InéM&ntr^ tì^4^l 
,T- j 

m-U'--:!'^?P^-i^^ 

care e contrassegnare iaJàìancheHa. Prfìz-.;i 

d e l l * ffiIrc^siMa''MnfaIlibilé'' ,„,„. 
per l a ' ( ] i § t ^ | ì n e d e r ^ i ^ ^ ^ ^ 

Acido carì)onico 
Calce, (òssido) . 
Màgriesia ^ossido) 
Ferro'(òssido) . 
MangaueseJo 
Allumina (sesquioss.) „ 
Soda (ossido) 

s^Potìssa (ossidò) 
^A-ìtìna (ossido) 

Ac|do.silicico . 
p^cidÒ solforico 

Qloro . 

gr j 2,4169 
0,3097 
0,0^36 
Ofi5U 
0,0032 
0,0305 
0,0650 
0,0160 
traccio 
0,0293 
0,0944 
0,0Ol7 

» 

» 

n 
- n 

La fio garosa 
La più ferrufllnosa 
La pifi alcalina 
La più digestiva 
La più medicamentosa^ 

delle Acque ferrugi­
nose cohosc ute. 

Sì prende,in ogni sta­
gione tanto a digiuno' 
che a pasto, sola, 'col 
Tino 0 col limone. 

W-' •<:. -—.."• i. 

'-.• ' --<. ̂ l : \ . -7- L ̂ ' ̂ ' i ' l^• - i l i ' J ' " i ' " ! ^ ^ l ' f - - n ' ^ ̂ ' 

I - y-^ - V ' - ^ • • ' ^ i" ---1 - - , -

hw - -

mlrabìl i^nte • per letti 
' 06 . chéMnon può assolutamente 

.VV.W.,, ed altri 
'Anemiat l*» Dis»fi«sia,:hi* Isterismo, la Leu-

cot̂ rea, la CKorosivll'/^oconancij i Catarri un-
che cronici, l' Oftalmia, la Goifa, r^nltì^»^^» 

nftPnpr^ìi rnlia" tiolvere" Prezzo la botti- ^^ / fe^Wi^^^S^^^^^de t i^ 
ouenersi colia polvere, rre-szo id ootu ^ ^̂ fĵ ^ veacìca^Jene reni, la Debolezza di sto-
glia Oent. gfp. ,,, .,...u,i..q.,...„i;......t,,..•• •- • • mnco, la ìitlrtsT^one lenta e difflÈile, e tutte-

le itìalaitiè^dipeii^èritì da' povertà di-^fangifo 
sì guariscono c&ll' uso continuato delle dette 

• . J ' * ', . ^ - I l 1 1 ' - . . n ^ i i ' i" - - • ' ' n^ 

Acgue Acidule Mamcili Gazose^ 
Costo delra Dottigflii grande in Milano Cent. @#-
Saca8Bl^ir,^^feottiglie grande . . L. 185. 

Rivolgersi alla Ditta concossionaria A. MAN­
ZONI e C, MilllS, via della Sala ^6, 

Depositi nelle principali Farmacie d'IÈàlta 
;e. dai-negozianti d'Acqué|Miftej;3(y*.— In JPà-
«fia-ffa da Pìaneri A/auro, Cornelio^ Zanetti^ 

228 

;raimti®Te I©t®Mtaise®. ajgiremiata 
invenzione per r imettere 'a nuòvo Toro, 

. é S t e n f o , il rame, il brohzo,e4uafìmfii 
altro meèllo. Cent; B^ alia bottiglia. 

mm% i&lù' i s ia 'eeI i ie , | ,£PÌ , sapone ai 
fiele si leva qualsiasi macchia da qualun­
que stoffa di lana cotona, ejcc, VvGm>M9k 
& 0 al pez;?p, 

/ e r i ì l e e p e r s u b i t i l i senza biso­
gno di operai e con tutta facilità ognuno 
può i u c i t ó l e ^ ^ ^ m - ^ --^'''- ^ ^ — 
della bottìglia Cent. 6 

mobilie. Prezzo 
PoK 

W?T '•P^i-^v-Jii 

W e i r o S t ì lwl i i l e tp^ r a.ttaccare ed u-
n i r e o g m sorta di cristalli,^^ vetrerie ecc, 

-vSi^l^ i.-'-:-• % " • .^j't^- •irii- •r 

A ^i^-é!^ i--?=i -*:•• 

i'-y : 
n i?r. 

rr^TWv' 
'V-l,--sfi.i-

â  

resistenti 
caio, adojperando una lì 

V R E^^^Z*^!' P E R D O Z«Z*I^N A : 

\ ^ ^ . ^ * 

Per cg|^?tiÌssiom. rikvg>nli sconto da convenirsi 

Vendita presso i prìtóipaìi Meftiài e ChwtcàgììM 

m i»arlftl 

G J « - * , . j i = - ' r ' i i ; ^ 

Via 

per V A 
d e l l a C a s a I J H » 

Le.gai-*^^ I^S3-l*I3SI.ÌIiaiM<^4)^erJa loro morbidezza, 
lunga durata e perfetta permeftlìiiìlàftilairasp'ìrazione, danno 
guarigioni ina:spÌ;rW^TOi0alìe d'altre Fabbn 

Scor|̂ r,Q,Oramai ,5© AJS?*ni «î cphè vennero iivy^Rtateda 
Le-Perdrìel di Parigi ed in oggi sono ricercate in tu|t|( il 
Mondo, ciò che prova#la loro grande superiorità su qualsiasi 
altra jftoitazione d'alln paesi. 

Inviàirè le mlsiire esatte dòlla cìrc'oWfBWzà e dell'altez­
za che deve aver%i%caUa prendend9]|^.,|l nudo con un nastro. 

I^r©;^^^ : Calza con cosciale S*. Ì '5 cad.— Calz^.con 
sinocchiera lU» •S-S •*— Calza intiera Ei, 8 — Ginocchiera 
l i . 9 — Polpaccio fi. li — Calzettina I>. ̂ . 

Deposilo generale in IMilftiio, A. MANZONI^é^O^ via S. Padgf 11̂  — I toma^ 
di Pietra, 91 "— R!a|g@ii, Piazza Municipio, angolo vìa Pi E. ImbrianipS?. 922 
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Pado%, T i p o p f i a i l l BacchiglioneCorriere- VetOtOy Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 


